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REGOLAMENTO DEGLI ALUNNI 

 
1. A tutti  è richiesto, sempre, il rispetto e la buona educazione nel 

comportamento e nei rapporti con adulti e compagni. 

 

2. La ricreazione è un importante momento educativo ludico-

socializzante che privilegia la partecipazione e la vita di gruppo. Gli 

alunni sono richiesti di occupare spazi e ambienti determinati da cui 

non è consentito allontanarsi senza il permesso dell’assistente. 

 

3. Per la mensa, l’insegnante della prima ora segna su una tabella il 

nome degli alunni che si fermano a pranzo e a fine mese i genitori 

pagheranno in amministrazione.  Durante il servizio-mensa i bambini 

devono comportarsi in modo educato, secondo le regole stabilite dal 

vivere comune. 

 

4. E’ vietato portare a scuola il cellulare. Comunicazioni urgenti sono 

effettuate dagli insegnanti o dalla portinaia. 

 

5. Ogni alunno si impegna a preparare e portare a scuola puntual-

mente il materiale scolastico richiesto e necessario, con l’aiuto e la 

collaborazione dei genitori. Per favorire l’acquisizione del senso di 

responsabilità personale, non verrà consegnato direttamente agli 

alunni il materiale scolastico eventualmente dimenticato; in casi 
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particolari i genitori potranno lasciarlo solamente in portineria. 

 

6. Gli alunni e i genitori, senza previa richiesta, non possono accedere 

agli ambienti del piano della scuola durante e fuori dell’orario delle 

lezioni. 

 

7. Essendo il grembiule divisa scolastica, è obbligo indossarlo per tutto 

il tempo delle lezioni ed è importante che sia tenuto pulito e contras-

segnato con nome e cognome. La scuola non si fa carico di eventuali 

smarrimenti. 

 

8. L’alunno deve rispettare l’uso proprio degli ambienti e degli arredi 

della scuola. Essi sono in funzione delle specifiche attività didattiche, 

pertanto i tempi e i modi del loro uso sono regolati dagli insegnanti. 

Eventuali danni arrecati devono essere risarciti. L’ambiente ha valore 

educativo: va mantenuto pulito e ordinato. 

 

9. Gli alunni non portano a scuola oggetti, giocattoli o denaro. di cui in 

caso di smarrimento la scuola non risponderà. 

 

10. In caso di assenza per malattia i Genitori sono invitati a contattare un 

compagno di classe del proprio figlio,  per chiedere i compiti.. 
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REGOLAMENTO DEI GENITORI 

 

1. I genitori sono i primi responsabili dell’educazione dei figli. Scel-

gono pertanto questa scuola perché ne conoscono l’identità, ne 

condividono il Progetto Educativo e sono disposti a collaborare 

per attuarlo progressivamente.  

 

2. L’educazione alla fede cristiana non è un fatto a sé stante e neppure 

delegabile. La scelta della Scuola Cattolica implica l’accettazione 

delle ore di insegnamento della Religione Cattolica e la disponibilità 

al dialogo e alla condivisione di esperienze di carattere religioso e 

formativo. 

 

3. Per garantire la coerenza educativa, i rapporti scuola-famiglia sono 

regolati da uno stile di lealtà, di fiducia e di rispetto reciproco. Nel 

momento in cui venisse a mancare questa intesa, la Direzione si ri-

serva di rivedere le condizioni di frequenza. 

 

4. I genitori sono tenuti a controllare quotidianamente e a firmare per 

“presa visione” gli avvisi trasmessi dalla scuola. Hanno la possibilità 

di conferire con gli insegnanti durante i colloqui periodici e previo 

appuntamento. 
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5. I genitori sono tenuti ad accompagnare a scuola gli alunni almeno 5 

minuti prima dell’inizio delle lezioni, e a lasciare il salone di acco-

glienza o il cortile in modo da consentire lo svolgimento puntuale 

dell’attività programmata. Non è permesso salire al piano della scuo-

la, se non per incontri programmati e comunicati dagli insegnanti. 

 

6. Le assenze devono essere responsabilmente motivate e firmate dai 

Genitori nel Libretto Scolastico. Dopo 5 giorni consecutivi, (esclusi 

sabato e domenica) devono essere accompagnate da certificato medi-

co per la riammissione in classe; verificate e firmate dall’insegnante 

presente in classe. 

 

7. Solo per motivi seri è consentito agli alunni entrare dopo ed uscire 

prima del termine delle lezioni. Tale richiesta deve essere scritta nel 

Libretto Scolastico nel modulo apposito che va poi  tagliato e tratte-

nuto dall’insegnante. Anche per ogni ritardo è richiesta  la giustifica-

zione e l’alunno può salire in classe da solo. Si ricorda che pure le 

assenze nelle ore pomeridiane, giustificabili per seri motivi, necessi-

tano della suddetta compilazione. 

 

8.  Nel caso si debba accompagnare a casa un altro bambino, oltre al pro-

prio figlio, è necessario il permesso scritto del genitore. 
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9.  Al termine della scuola i genitori sono inoltre tenuti ad attendere i 

bambini all’interno dell’Istituto. 

 

10. La Scuola declina ogni responsabilità, al di fuori dell’orario scolasti-

co,  quando sono già presenti i genitori all’interno dell’Istituto.  

 

11. I Genitori sono tenuti a comunicare, per iscritto, agli insegnanti l’e-

ventuale ritardo nel prelevare il proprio figlio dalla Scuola. 

 

12. Per l’esenzione dall’attività di Motoria è richiesta giustificazione 

scritta  dei Genitori; per un periodo più prolungato è necessario certi-

ficato medico. 

 

13. È opportuno che i genitori a inizio d’anno comunichino alle inse-

gnanti, nel libretto scolastico, particolari allergie e problemi di ordi-

ne fisico certificati dal pediatra di base. 

 

14. Entro il mese di settembre, ogni Genitore dichiarerà su apposito mo-

dulo in quali giorni della settimana il bambino usufruirà della mensa 

scolastica, dell’assistenza pomeridiana, del doposcuola e delle attivi-

tà extra-scolastiche promosse dall’Istituto. Eventuali cambiamenti e 

variazioni d’orario devono essere comunicate alle persone di riferi-

mento. 
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15. La Direttrice è la diretta responsabile dell’andamento generale della 

Scuola Primaria e garante dell’educazione degli alunni. È sempre a 

disposizione dei genitori che ne facciano richiesta, previo appunta-

mento. 

 

16. Quali diretti responsabili dei figli, i Genitori partecipano personal-

mente alla vita della Scuola, anche tramite gli Organi Collegiali: As-

semblea di classe (formata da genitori e insegnanti), Interclasse e 

Consiglio della Scuola (formato da rappresentanti dei genitori, inse-

gnanti e Direttrice). È opportuna la partecipazione e la collaborazio-

ne con l’associazione dei genitori (AgeSC) che offre e assicura for-

mazione e sostegno nell’impegno educativo e nei rapporti tra fami-

glia e scuola.  
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